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I ragazzi di Intercultura partecipano al Carnevale di Ivrea  
di Marco Campagnolo 

 

 

Anche quest’anno, durante la settimana di Carnevale, il Centro Locale 
Intercultura di Ivrea e Canavese partecipa, con i ragazzi stranieri ospiti delle 

famiglie locali per l’anno scolastico 2012-13, al Carnevale di Ivrea, grazie alla 
collaborazione con la squadra dei Credendari. Sarà questa la seconda volta di 
questo tipo di esperienza, dopo quella più che positiva effettuata l’anno 
scorso. 
 
In questo modo Ryosuke dal Giappone, Sergio, Hanna e Patterson dagli Stati 
Uniti, Emma dalla Finlandia, Minni dalla Tailandia e Indira dalla Russia 
avranno l’opportunità di conoscere meglio alcuni aspetti e tradizioni locali. 
 
Tutti insieme hanno iniziato a partecipare alle attività che, a partire 
dall’epifania con l’uscita dei “Pifferi” e la nomina del Generale, li ha impegnati 
in un percorso di scoperta delle tradizioni carnascialesche: saranno coinvolti 

nella preparazione dei “Fagioli grassi”, che ogni rione cucina in occasione del 
carnevale (e di cui custodisce gelosamente la ricetta) a Montenavale, 
vedranno l’allestimento dei cavalli da traino dei carri da battaglia degli 
Imperatori, con i loro ricchissimi finimenti, balleranno in maschera la sera del 
giovedì grasso e parteciperanno, in divisa da aranceri, alla sfilata del sabato 
sera.  
 
«Ma è dalla mattina di domenica 10 che i ragazzi entreranno davvero nel vivo 
del Carnevale. Precisano da Intercultura -. I nostri ospiti infatti, per vivere 
davvero il carnevale come i coetanei del luogo, saranno accolti dai Credendari 
Aranceri, in piazza del Rondolino. I Credendari li accoglieranno tra di loro, 

fornendoli di divise giallo-blu, e, dopo alcune veloci istruzioni su come 
comportarsi durante il tiro, li immergeranno nella battaglia coinvolgendoli nel 
“tiro” delle arance». 
 
Martedì 12 appuntamento anche per una quarantina di altri studenti stranieri 
provenienti da altre zone del Piemonte, dalla Val D’Aosta, dalla Lombardia e 
dalla Liguria, che saranno ospiti a pranzo degli Aranceri e, se lo vorranno, si 
uniranno ai ragazzi “eporediesi” per partecipare, acquistando le magliette con 
i colori della squadra e con il logo Intercultura (fatte appositamente per 
sancire questa unione) alla battaglia delle arance, oppure potranno limitarsi 
ad assistere al getto. 
 

«Come sempre accade – assicurano gli organizzatori -, questo avvenimento 
"forte” creerà legami duraturi tra i ragazzi e sbloccherà anche i più timidi che, 
nonostante le lezioni di italiano, fino a quel momento non si lanciavano più di 
tanto in spigliate conversazioni». 

 


